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Primo confronto tra i capi-gruppo della Camera 

pubblico dei partiti politici 
E' stato discusso un progetto preparato dall'on. Piccoli •Una dichiarazione del 
compagno Natta - Nuovo incontro dei partiti che sostengono il «no» nel referendum 

Riunita da ieri a Roma 
la Gohferenzà episcopale 

Sotto la presidenza del card. Poma, I vescovi, fra 
gli altri argomenti, discuterebbero del referendum 

E' incominciata Ieri a Ro
ma in un Istituto dì suore nel 
pressi del Vaticano, ' la ses
sione ' Invernale del consiglio 
permanente della Conferenza 
episcopale '• italiana. Presiede 
1 lavori — che si concluderan
no domani — 11 card. Antonio 
Poma, arcivescovo di Bolo
gna. Erano presenti tutti i 18 
arcivescovi presidenti delle 
Conferenze episcopali regio
nali e gli undici chs presie
dono le commissioni perma
nenti dell'episcopato, da quel
la per ìa Fede a quella per la 
famiglia. • •' • 

Dopo una comunicazione 
evolta dal cardinal Poma che 
ha tracciato una panoramica 
delle questioni di maggiore 
attualità, sia ; nella Chiesa 
che nel paese, 1 vescovi han
no Incominciato 11 dibattito 
sul temi posti all'ordine del 
giorno. Tra questi temi sono 
la preparazione della prossi
ma assemblea di giugno di 
tutti l 300 vescovi italiani, il 
contributo al Sinodo episco
pale del prossimo ottobre ed 
alcune «questioni di attuali

tà», tra le quali ci sarebbe 11 " 
referendum sulla legge ' del 
divorzio • e l'esame di - una 
bozza di documento che 11 di
rettivo dello episcopato potreb
be emanare nel prossimi gior
ni sugli argomenti della fa
miglia e del divorzio. 

Altri • problemi all'ordine 
del giorno sono: la prepara
zione di un congresso nazio
nale dì tutte • le componenti 
cattoliche italiane (cioè vesco
vi, clero e laici) da tenere nel' 
1975 sul tema della «evange
lizzazione e promozione uma
na» In Italia; la redazione di) 
un regolamento Interno della. 
stessa conferenza ( episcopale. : 

Un comunicato " sul lavori ' 
del Consiglio permanente del
l'episcopato sarà presumibil
mente emesso dopo-la con
clusione prevista per domani. 
Tra 1 vescovi piti noti parte
cipano alla riunione l cardi
nali Pellegrino, di Torino; 
Siri, di Genova; Colombo, di 
Milano; Luciani, di Venezia; 
Plorit, di Firenze. Potetti, di 
Roma; Ursl. di Napoli; e Pap
palardo di Palermo. 

Le conclusioni di un recente convegno 

Impegno dell'UDI 
campagna 

del referendum 
L'unità della famiglia si realizza con una nuova le
gislazione e rimuovendo le cause di fondo che pos

sono provocarne la disgregazione 

Per i iniziativa dell'Unióne 
Donne Italiane si è svolto nei 
giorni 15 e 16 febbraio scorsi 
un Seminario • per mettere a 
punto le iniziative che l'or
ganizzazione intende assume
re in vista del referendum sul 

. divorzio. - •'• •-'•"•' 
Le comunicazioni al Seml-

; nario sono state svolte dalla 
sen. G'glia Tedesco sul tema 
« La posizione dell'UDI sul di
vorzio e sul referendum », dal
l'on. Elena Caporaso sulle 
«Posizioni delle forze politi
che sul referendum », dalla 
prof. Adriana Zarri, su «La 

: libertà di coscienza », dall'av
vocato Giuliana Fuà su « Gli 
aspetti giuridici della legge 
sul divorzio », dalla dott. Co
stanza Fanelli su «Le posi
zioni delle organizzazioni cat-

. toltene », <• .-
Nel corso del Seminario è 

stato sottolineato che « 11 va
lore dell'unità e della stabilità 

'della famiglia non si difen
de con la indissolubilità coat
tiva, ma con un nuovo dirit
to di famiglia e con quelle 
misure di intervento della so
cietà a sostegno della fami
glia per cui da anni si batte 
rUDI, In unità con le altre 
forze femminili ». 

«Chi ha voluto 11 referen
dum — è stato ancora osser
vato — ha operato ed opera 
contro questa unità, e dunque 
in senso opposto alla soluzio
ne dei veri problemi della fa
miglia e della società. D'altra 
parte, tre anni di applicazione 
della legge del divorzio, han
no chiaramente dimostrato 
che essa non rappresenta al
cun pericolo per la stabilità 
della famiglia: ad essa han
no ricorso soltanto poche mi
gliaia di coppie da lunghissi
mo tempo divise e per le qua
li il divorzio ha rappresentato 
la possibilità di costituirsi una 
nuova famiglia. 
'"•• « D'altro canto — hanno In
fine affermato le partecipan
ti al Seminario — la legge In 
vigore introduce per la prima 
volta nella legislazione fami
liare una tutela concreta per 
il coniuge, più debole e per i 
"figli , tutela che, invece, è 
tuttora carente nel codice ci
vile per le famiglie unite e 
per quelle separate e che 
manca totalmente in sede ci
vile, in caso di dichiarazione 
di nullità del matrimonio da 
parte dei tribunali ecclesia
stici». 

A metà del «mese della gioventù comunista» 

Raggiunto il 70% 
i iscritti alla FGCI degl 

Sono già 81.189 i compagni con la tessera del 1974 
Positivi risultati conseguiti dalle Federazioni di Mi
lano, Napoli, Bari, Brescia, Bergamo e Carbonia 

Iniziative di massa per il 23 e 24 prossimi 

- Alla metà del « mese della 
gioventù comunista » la FGCI 
ha raggiunto 81.129 iscritti, pa
ri al 70 per cento del risul
tato finale del 1973. Nella pri
ma metà del a mese » si so
no cioè iscritti alla federa
zione giovanile comunista 13 
mila 272 giovani, di cui oltre 
4 mila reclutati. 

Di particolare rilievo i risul
tati conseguiti dalla federa
zione di Milano (3 007 iscrit
ti, 465 in più dello scorso an
no alla stessa data, con un 
risultato pari al 77.24 per cen 
to del dato finale del 1973» 
dalla federazione di Napoli 
(3.914 iscritti, pari al 69 per 
cento del dato finale del 1973. 
con 946 reclutati), dalla fede-
razjon» di Bau (1.746 iscrit
ti. 113 :n più dell'anno scor
so al'a stessa data). .-. 

Positivi anche i risultati con 
seguiti la alcune federazioni 
delle «zone bianche»: la fe
derazione di Brescia ha rag
giunto i 1.437 iscritti. 274 in 
più della stessa data dello 
scorso anno, con 487 reclutiti 
e un risultato complessivo pa
ri all'82.44 per cento del da
to finale del 1973: la federa 
zlone di Bergamo, con 305 
Iscritti, ha più che raddop-
piato U rifiutato dello scorro 
«nno alla stessa data; la fede 
razione di Trento ha supera
to il 100 per cento. 
' Anche la federazione di Car
bonia, con 517 iscritti, ha rag

giunto il 100 per cento: risul
tato, questo, sfiorato da nu
merose federazioni piccole e 
medie. 
- S: tratta di risultati com

plessivamente positivi che si 
inquadrino all'interno delle 
numerose e multiformi tn'zia 
tive che tutte le organizzazio
ni della FGCI hanno intra
preso per il « mese straordi
nario ». Nuovi, importanti ri
sultati dovranno essere conse-

. guiti nei prossimi giorni, in 
' primo luogo nelle regioni do
ve seno in programma inizia
tive di massa della FGCI per 
le giornate del 23 e del 24: 
le federazioni della Emilia Ro
magna sono impegnate a con
seguire obiettivi più avanza*! 
per la manifestazione regio 
naie di sabato, che si terrà 
a Bologna, con 1 compagni 
Galluzzi ed Imbeni; quelle del 
Lazio e dell'Abruzzo p?r le ini
ziativa regionali di domenica 
(rispettivamente » Roma con 
Ocohetto - la federatone *:o 
vanlle comunista romana è Im
pegnata a raggiungere i 4 mi 
la iscritti - e a Chleti con 
I compagni Macaluso. Trivel
li e G:gT:olD. 

In generale, è necessario che 
tutte le federazioni moltiplichi
no l'impegno affinché alla 
grande mole di Iniziative che 
si vanno costruendo per 11 me 
se facciano seguito adeguati 
risultati per quanto concerne 
lo sviluppo della forza orga
nizzata della PGCL 

I capi-gruppo della Camera 
del deputati hanno discusso 
ieri la questione del finanzia-
monto pubblico dei partiti. 
Questo primo confronto tra 
1 rappresentanti di tutte le 
forze politiche rappresentate 
in Parlamento si è svolto nel
l'ufficio del presidente del 
deputati democristiani, Fla
minio Piccoli, Il quale ha pre
parato anche la bozza di un 
progetto di legge su questa 
materia. Un problema del 
quale si è molto parlato (e 
da diversi anni) giunge, quin
di, al vaglio dell'opinione 
pubblica in un momento ca
ratterizzato V- da \ una ' serie < 
di episodi che •. riguardano • 
collegamenti Inammissibili tra 
centri di potere economico, 
pubblici e privati, e alcune 
forze politiche. Alle rivelazio
ni emerse in sede giudiziaria, 
infatti, hanno fatto seguito 
in questi ultimi giorni le am
missioni di alcuni partiti go
vernativi o di singoli uomini 
politici v- • . -- . • 

: E' evidente che, alla luce di 
ciò che è accaduto, un even
tuale accordo che assicuri an
che in Italia 11 finanziamento 
pubblico del partiti non può 
essere considerato In nessun 
modo un colpo di spugna sul 
gassato: le responsabilità deb-

ono essere accertate rigoro
samente e colpite. Nello stes
so tempo, insieme al finanzia
mento del partiti — come del 
resto è stato 6ottoltneato nel
la riunione di Ieri —, debbono 
essere affrontati altri proble
mi che riguardano un'opera 
di profondo risanamento del
la vita-pubblica.•-'_••".:•:.•-.• ..,>••, 

La riunione del capi-gruppo 
della Camera \ si è conclusa 
nella sostanza, con la decisio
ne di proseguire il confronto 
con altre riunioni dello stesso 
tipo di quella di ieri. Un co
municato stampa afferma che 
nel corso della riunione • « è 
stato constatato un sostanzia' 
le accordo su alcuni aspetti 
essenziali della bozza di leg
ge presentala dall'on. Piccoli 
e sulla necessità di risolvere 
rapidamente il problema». I 
capi-gruppo - hanno anche 
« unanimemente ravvisato la 
necessità di affrontare altri 
temi fondamentali, tra t quali. 
la riforma - della società per 
azioni, il rafforzamento del 
controllo sugli enti pubblici, 
una - razionale revistone dei 
tempi -- e delle modalità di 
svolgimento delle campagne 
elettorali, una migliore disci
plina delle • autorizzazioni a 
procedere». '-'':^ .•-•..,•..•i. 
: Da parte del PCI vi è stato 
un consenso di massima, mo
tivato con le ragioni che ci 
sono proprie e che riguarda
no — ha- precisato 11 compa
gno Natta, che ha preso par
te alla riunione .— lo stesso 
carattere del nostro Partito. 
Non abbiamo correnti, non 
abbiamo gare e lotte tra grup
pi e singoli, né nelle consul
tazioni elettorali, né nella vi
ta di Partito. Abbiamo un 
rapporto democratico profon
do con le masse lavoratrici e 
popolari. Per noi, quindi, 11 
problema non è di liberarci 
di obblighi o di condiziona
menti. ma di superare limiti 
e - difficoltà chs impacciano 
senza dubbio anche la nostra 
battaglia. Soprattutto — ha 
sottolineato Natta — 11 pro
blema, per noi, è che tutti i 
partiti abbiano il massimo,di 
autonomia e di libertà nelle 
scelte politiche, perchè ciò 
costituisce una garanzia fon
damentale del regime demo
cratico. . .;;;.•>_.- - : •,-•:...,&.•/...' 
- L'on. Piccoli, dal canto suo, 
si è dichiarato soddisfatto del 
lavoro compiuto e dell'accor
do sui -a punti sostanziali » 
della bozza da lui stesso pre
sentata. Il capo-gruppo d.c. 
hi ribadito eh» vi è stato un 
consenso generale sulla neces
sità di un varo sollecito del 
finanziamento - pubblico dei 
partiti, fatta salva, ha detto. 
la richiesta del presidente del 
gruppo del PLI, Giorno, 11 
quale. « pur d'accordo sulla 
sostanza del provvedimento, 
si è riservalo di interpellare 
gli organi dirigenti • del suo 
gruppo e del suo partito» (lo 
stesso Giorno ha detto ' che 
nel PLI esistono pareri con
trastanti). 
'-'• Il testo della bozza prepa
rata da Piccoli ' non è stato 
reso noto. Secondo una nota 
diffusa dall'agenzia Italia. Il 
pro?etto prevede uno stanzia
mento annuo che dovrebbe ' 
essere suddiviso tra i partiti 
secondo il criterio della forza 
parlamentare (il 20 per cento 
del fondo pubblico sarà però 
assegnato in parti uguali ai 
partiti rappresentati in Par
lamento). Questo fondo ' do
vrebbe essere di 35 miliardi. 
Altri 55 miliardi dovrebbero 
essere erogati ogni 5 anni per 
il rimborso delle spese elet
torali delle elezioni politiche 
generali." I partiti non po
tranno ricevere finanziamen
ti — riferisce la nota di agen
zia —, sotto qualsiasi forma, 
da parte della pubblica am
ministrazione. degli enti pub
blici, delle società a parteci
pazione statale, di società pri
vate controllate da società a 
partecipazione statale; dovreb
bero essere anche vietati fi
nanziamenti o contributi da 
società private se non delibe
rati dall'organo societario 
competente e iscritti nel bi
lancio. Le trasgressioni • do
vrebbero essere punite con la 
reclusione da sei mesi a tre 
anni e con la multa fino al 
triplo della somma corrispo
sta in violazione della legge. 
I partiti dovrebbero pubbli
care ogni anno il bilancio 
delle entrate e delle uscite 
sul giornale ufficiale del par
tito e su un quotidiano a dif
fusione nazionale (Il PCI, co
me è noto, è l'unico partito 
Italiano che pubblichi rego
larmente 1 suol bilanci). Co
pia del bilancio dovrebbe es

sere trasmessa al presidente > 
della Camera del deputati. E 
questi, In caso di accertata 
Infedeltà di bilancio, .'d'Intesa; 

col presidente del Senato, do
vrebbe deliberare la sospen-. 
sione del • finanziamento al 
gruppo parlamentare. respon-, 
sabile fino all'adempimento 
degli obblighi previsti. • ••,- -• 

i REFERÈNDUM % ^ ^ 
de del PRI si è svolta Ieri 
una nuova riunione di tutti 
i partiti che, nel corso della' 
campagna per il referendum, 
sostengono il « no » nel con
fronti della richiesta di abro
gazione della legge Fortuna-
Basllnl. Per il PCI erano pre
senti i compagni Galluzzi, : 
Valori e Ferrara. Borio state 
discusse alcune questioni tee-. 
niche. oltre al problema delle .' 
trasmissioni della RAI-TV du
rante la campagna del refe
rendum. 

C. f. 

A tutte le Federazioni 
Tutte le Federazioni so

no pregate di trasmettere 
alla sezione centrale di or
ganizzazione, tramite i Go
mitati regionali, entrò la 
giornata di GIOVEDÌ' 21 
FEBBRAIO i dati aggior
nati del tesseramento 74. 

Allievi delFISEF in corteo a Roma 
.Migliala di studenti ' degli ISEF (istituto su-

, periore di educazione fisica) hanno dato vita lari 
' mattina ad una manifestazione nazionale di pro
testa e ad un corteo che dalla sede del Foro 

: Italico ha raggiunto attraverso viale Angelico e 
lungotevere, il ministero della Pubblica Istruzione. 

Le ragioni all'origine della protesta vanno ri
cercate nell'esigenza, più volte sollecitata dagli 

. studenti, di trasformare l'istituto In facoltà univer
sitaria di avviare una seria politica in favore 
dello-sport popolare. •• -•;-». ^ .» 

Tra le altre richieste qualificanti avanzate da
gli allievi vanno citate quelle relative all'aboli

zione del numero chiuso, alla statalizzazione e 
regionalizzazione degli ISEF; t all'Istituzione dei 
concorsi, a cattedra; alla liberalizzazione dei pia
ni di studio; all'abolizione dell'ispettorato centra
le per l'educazione fisica; all'autonomia dalle 
ingerenze del CONI. Al termine della manife
stazione una delegazione di studenti, in rappre
sentanza degli Istituti di Roma, Milano, Bologna, 
Torino, Palermo, Urbino, è stata ricevuta dal 
sottosegretario alla P.l. Bemporad. Un'altra de
legazione di allievi si è poi incontrata, a Mon
tecitorio, con alcuni componenti della commissio
ne parlamentare della Pubblica Istruzione. 

: D o p o l ' incontro col ministro 

sciopero del 22 

per l'università 
Venerdì si asterranno dalle lezioni gli insegnan
ti e il personale di ogni ordine di scuola — Un 
documento della Federazione metalmeccanici 

- I sindacati confederali del
la scuola hanno confermato, 
dopo l'incontro di lunedi col 
m.'nistro Malfatti, lo sciopero 
nazionale per il 22. cr- . - : ; In particolare, dopo l'incon
tro, : sindacati confederali 
doll'unlversltà e il Comitato 
nazionale universitario, che si 
erano riservati in preceden
za di precisare le modalità 
di adesione allo sciopero, han
no proclamato per il 22 una 
intera giornata di astensione 
dal lavoro. •'.,.• ->. 

Nell'incontro di lunedi, affer
mano in un comunicato i sin
dacati dell'università, non 5 o-
no emersi « elementi nuovi » 
rispetto alla situazione di gra
ve inasprimento della crisi de-
eri! atenei. • -

11 personale universitario — 
affermano i sindacati — si 
treva in una grave situazio
ne di disagio «a causa della 
ritardata decorrenza dei con
tratti e degli assegni di ri
cerca pei cui migliaia di bor
sisti resteranno per lungo tem-
oo ' senza • retribuzione ed ; a 
causa della mancata erogazio
ne degli aumenti salariali do
vuti dal 2 ottobre scorso ». 

rfInammissibili e gravi» de
finisce il comunicato sinda
cale i ritardi e le interpre-
tazkm restrittive nell'applica
zione dei già Insufficienti 
« Provvedimenti uggenti » del-

Il bilancio dello Stato per il 7 4 approvato alla Camera con il voto contrario dei comunisti 

Aperto contrasto fra Giolitti e La Malfa 
sugi! indirizzi della politica economica 

Menfre per il ministro del Bilancio occorre accelerare gli in vestimenti sociali, il ministro del Tesoro afferma che non si possono affrontare 
spese produttive • Il deficit arriverà a 9.200 miliardi di lire di fronte ai 7.400 previsti -Dichiarazione di voto di D'Alema e l'intervento di Raucci 

- • t ' : ; 

Pasquale Franco 
segretario ; 

della Federazione 
del PCI di Matera 

.-: ,' • POTENZA. 19.v 

• Il comitato regionale del 
PCI, uscito dalla terza confe
renza regionale, ha eletto la 
nuova • segreteria regionale 
composta dai compagni 
Schettini, r già "* riconfermato 
segretario regionale a conclu
sione della conferenza, Borto-
lotti. Calice, Curdo, Franco, 
Notarangelo e Scutarl. 

Nel quadro delle scelte po
litiche e organizzative che la 
conferenza ha delineato, il co
mitato regionale, il comitato 
federale e la commissione fe
derale di controllo della Fede
razione di Matera, nelle riu
nioni dell'8 febbraio del co
mitato regionale e del 16 feb
braio di questi ultimi organi
smi. tenendo presente la gran
de importanza del giornale 
regionale e della stampa e 
propaganda e delle difficoltà 
a farvi fronte senza un com
pagno completamente impe
gnato in questo incarico han
no all'unanimità deciso di no
minare il compagno Domeni
co Notarangelo direttore di 
Rinascita Lucana e di chiama
re il compagno Pasquale Fran
co alla responsabilità di se
gretario della Federazione di 
Matera. _ . • • - • 

Esprimiamo l'apprezzamen
to del partito al compagno 
Notarangelo per il lavoro e 
l'Impegno dedicati alla dire
zione della Federazione di Ma
tera come segretario e un au
gurio per il nuovo incarico 
cui è chiamato. Formuliamo 
ai compagno Pasquale Fran
co un fraterno e sincero au
gurio che è anche un impe
gno di lotta e di lavoro co
muni. 

' La maggioranza di centro
sinistra ha approvato ieri alla 
Camera il bilancio di previ
sione dello Stato per II 1974: 
un bilancio che, come il dibat
tito ha mostrato e gli stessi 
ministri finanziari hanno am
messo, presenta previsioni del 
tutto - formali scarsamente o 
per nulla rispondenti all'effet
tivo andamento della finanza 
pubblica e in ogni caso asso
lutamente insufficiente e ta
lora del • tutto estraneo alle 
urgenti esigenze del paese. 
" Basti dire che il saldo pas
sivo tra la previsione di spesa 
(24.700 miliardi) e quella di 
entrata - (17.300) risulta - per 
competenza di 7.400 miliardi. 
mentre il ministro del tesoro 
ha previsto un deficit reale 
di cassa di circa . 9.000 mi
liardi. V ••.-..-• .V -?r. .i>- ' 
: -1 discorsi dei tre ministri 
finanziari non ' hanno intro
dotto elementi nuovi o di ri
lievo nel dibattito. Quello del
le Finanze, Colombo si è In 
particolare preoccupato di di
fendere l'attendibilità delle 
previsioni di entrata, li cui 
calcolo risulta particolarmen
te complesso nel primo anno 
di introduzione delle nuove 
imposte dirette. La situazione 
dovrebbe pervenire a maggio
re certezza con l'anno prossi
mo. Egli ha affermato che la 
dinamica salariale del 1973 fa 
presagire che • la massa dei 
redditi da lavoro nel 1974 non 
dovrebbe subire flessioni .• e 
quindi non si dovrebbero re
gistrare sorprese nelle en
trate dello Stato. Circa la ri
chiesta di detassare gli asse
gni familiari ha detto che essa 
è resa impossibile dalla logi
ca della legge tributaria e chs 
pertanto un alleggerimento 
fiscale potrà essere ottenuto 
solo con altre forme compen
sative. Il ministro ha parzial
mente accolto la richiesta co
munista di riscuotere le Im
poste contestualmente alla 
percezione del reddito anche 
da parte dei titolari non di
pendenti, parlando di « una 

forma di tassazione provviso
ria dei redditi d'impresa, pro
fessionali e fondiari». .:;•;-:•< 
- Più problematico il discorso 
del ministro del bilancio Gio
litti, il quale ha riconosciuto 
che il documento finanziario è 
poco più di una escogitazione 
formale giacché il quadro di 
riferimento economico (crisi 
petrolifera ecc.) è - andato 
profondamente mutando, tan
to che la Drevisione di un in
cremento del reddito naziona
le nel 1974 del 6 per cento è 
diventata «un obiettivo irrea
listico». Ci si trova di fronte 
ad una contraddizione: da un 
lato bisogna ridurre il deficit 
della bilancia con l'estero, dal
l'altro bisogna impedire una 
caduta della domanda. Il ri
medio dovrebbe trovarsi nel 
piano economico annuale, In 
corso di elaborazione, del qua
le tuttavia saranno caratteri
stiche « scelte amare ». Gio
litti ha riconosciuto che il so
stegno della domanda e della 
occupazione potrà essere otte
nuto solo « accelerando al 
massimo la spesa per gli in
vestimenti sociali, e nell'am
bito di questi, individuando 
quelli prioritari». 

Ma, come previsto, è stato 
proprio il ministro del Tesoro 
La Malfa a gettare acqua su 
questo indirizzo: egli ha in
fatti detto che il Tesoro è al 
limite di sopportazione è non 

Il PCI chiede 
che Ippolito 

venga sentito 
-..;: sull'energia 

I deputati comunisti hanno 
chiesto che il prof. Felice Ip
polito venga sentito, insieme 
al prof. Giulio Battistini. dalla 
commissione Industria in qua
lità di esperto, in relazione 
all'indagine conoscitiva sulle 
fonti di energia. 

DA ALCUNI DEI SINDACATI MEDICI 

il ; Per il contratto annunciate 
nuove agitazioni negli ospedali 

Tentativo della CIMO di fare annullare l'intesa per la contrattazione unica 
Gli scioperi in programma-dal 25 al 27 se le trattative non si concluderanno 

' ; la settimana prossima con la firma dell'accordo '• 

'• GII ospedali italiani rischia
no una nuova pericolosa pa
ralisi. Se I nuovi incontri 
per la definizione del con
tratto del personale ospeda
liero (convocati a Roma per 
il 22 e II 23) non fornissero 
concreti elementi per uno 
sbocco positivo della verten
za, scatterà infatti una serie 
di scioperi promossi dal sin
da rati del medici seppur con 
notevoli difformità di moti-
vazlonl. 

Da destra ad esemplo vie
ne la decisione della CIMO 
(che rappresenta una mino* 

rama dei medici ospedalie
ri e che diserta ormai da 
tempo le trattative stesse) 
di proclamare una giornata 
di sciopero per il 25 al quale, 
significativamente, si solleci
ta l'adesione di tutti gli ope
ratori che non vogliono ac
cettare la soluzione del con
tratto unico per personale 
medico e non medico per la 
quale esiste già un accordo 
tra Federazione unitaria del 
lavoratori (FLO) e Associa
zione aiuti e assistenti (ANA-
AO), da una parte, e le am
ministrazioni ospedaliere • 

regionali, dall'altra, con l'a
vallo del governa 

Tanto più sorprendente ap
pare quindi, la Intempesti
va decisione dell'ANAAO di 
indire due giornate di lotta 
per lì 28 e il 27: la decisio
ne finisce per fornire un 
oggettivo contributo alle 

Srandj manovre scatenate 
alle corporazioni mediche 

per far saltare l'accordo sul 
contratto unico prendendo « 
pretesto altre difficoltà emer-
se nella trattativa, sia sulla 
{>arte normativa che.su quel-
a economica, . 

può più far fronte' alle "ri
chieste di • investimenti ^ pro
duttivi e alle contemporanee 
richieste di spese correnti.. La 
Malfa ha disegnato un quadro 
di estrema gravità. Siamo il 
paese dei - primati negativi: < 
maggiore disavanzo di cassa, 
maggiore ricorso al credito in
ternazionale, maggiore base 
monetaria, maggiore tasso di ' 
aumento dei prezzi. Nel 1973 
il disavanzo di cassa del Te
soro è stato di 7645 miliardi; 
quest'anno, anche se era stato 
indicato un limite massimo di 
disavanzo di 7400 miliardi, si 
arriverà a 9200. perchè sono 
lievitate tutta una serie di 
spese, come ad esempio quelle 
per le ferrovie. 

Il compagno Raucci ha in
terrotto il ministro: «Questo 
— ha detto — è il costo delle 
riforme non fatte ». 

Non è naturalmente manca
to il solito predicozzo lamal-
fiano al Parlamento che tei 
preme da ogni parte per fare 
altre spese, accrescendo • la 
pressione inflazionistica». •--•••-

Il voto contrario dei comu
nisti si è rivolto, allo stesso 
tempo, agli indirizzi economi
ci che il bilancio suppone, e 
alla sua stessa inconsistenza 
amministrativa. Il compagno 
D'Alema, nella dichiarazione 
di voto, ha esplicato questo 
giudizio negativo. Il governo 
ha mandato avanti il docu
mento finanziario omettendo 
di presentare le sue scelte 
generali di politica economi
ca. Tutto ciò che si conosce 
sono gli orientamenti dei re
cente vertice di maggioranza, 
del tutto inadeguati a garan
tire la difesa dei redditi più 
bassi e a combattere l'infla
zione. • 

Questo bilancio è del tutto 
inutile come strumento di 
promozione e di programma
zione ed anche come strumen
to d'intervento congiunturale. 
Esso contabilizza - decisioni 
prese altrove, non offre la 
reale situazione di cassa che 
è quella che consente una ef
fettiva politica dell'entrata e 
della spesa. Ma le stesse pre
visioni non reggono. Il tetto 
dei 7.400 miliardi di deficit 
sta crollando. Il passivo della 
bilancia dei pagamenti (5.000 
miliardi) è largamente fonda
to sui dati forniti dai petro
lieri, e quindi Inattendibile. 
Abbiamo, fra l'altro dimostra
to che lo si potrebbe ridurre 
di 1.000 miliardi se si toglfes-
sero vari privilegi ai petro
lieri. .• ' . . - . - . . - . • . -

La questione del petrolio 
non può servire a distogliere 
l'attenzione dell'opinione pub
blica dai problemi quali la 
urgente trasformazione della 
agricoltura. Io sviluppo della 
chimica, una diversa strategia 
industriale, condizioni per su
perare il deficit della bilancia 
dei pagamenti e per uscire 
dalla stretta che minaccia la 
occupazione e soffoca il Mez
zogiorno. 

Ma rimane anche il pro
blema di una politica per il 
petrolio e l'energia. Il mini
stro del Tesoro ha contribui
to, a Washington, ad indiriz
zarla su una strada sbagliata. 

n problema energetico e 
delle materie prime — ha In
calzato D'Alema — ha un ca
rattere globale e la sua solu
zione deve mantenere questo 
carattere. La sede naturale di 
risoluzione non è quella di un 
blocco contrapposto al paesi 
fornitori, ma èl'ONU. La stra

da scelta a Washington non 
potrebbe che vanificare ogni 
sforzo dell'Europa a rendersi 
autonoma e a istaurare un rap
porto diretto di collaborazio
ne col paesi arabi e col Terzo 
mondo. -> 

Il petrolio sta bruciando le 
mani di molti, ed anche di di
versi partiti per l'iniziativa 
della magistratura che, del 
resto, è venuta dopo la nostra 
ferma opposizione ai decreti 
di aumento del prezzo. -•• • • • 

Per vincere qualunquismo e 
sfiducia — ha proseguito il 
nostro compagno — le forze 
democratiche non hanno che 
da rinnovare le istituzioni, ma 
ecco che questo bilancio è del 
tutto ostile al sistema delle 
autonomie, e cioè ad una ri
forma democratica dello Sta
to. Nessun controllo reale è 
permesso al parlamento sugli 
enti pubblici. Il partito di 
maggioranza relativa gestisce 
direttamente da 25 anni, in
controllato, gran parte della 
economia del paese cosicché 
sono i grandi potentati eco
nomici spesso a - gestire la 
politica e non viceversa. -

In conclusione — ha ossero 
vato D'Alema — questo bilan
cio è da respingere: esso non 
ha nulla a che fare con i pro
blemi di un paese che è ad 
una svolta della sua storia. -
' In sede di discussione ge
nerale, per il PCI aveva par
lato anche il compagno Rauc
ci il quale ha severamente at
taccato l'impossibilità per il 
parlamento di esercitare reali 
poteri di indirizzo e quindi di 
definire le linee di una poli
tica vera di bilancio. Egli ha 
respinto l'assurda accusa at
tribuita recentemente al mi
nistro De Mita e secon
do cui il r parlamento vor
rebbe sovrapporsi alle com
petenze del ' governo: in 
realtà, le ' Camere non - pos
sono esercitare le loro funzio
ni di controllo politico sulla 
amministrazione, e in ciò ha 
grande responsabilità il go
verno. Ad esempio, non si è 
voluto istituire una commis
sione permanente per le par
tecipazioni statali; eppure es
sa avrebbe potuto aiutare per 
un puntuale controllo sull'uso 
del pubblico denaro. 

Circa 1 contenuti del bilan
cio, Raucci ha lamentato che 
esso non risponda a quelle 
misure d'urgenza che il paese 
si attendeva. I comunisti, co
me è noto, hanno proposto un 
piano di emergenza • per so
stenere la domanda glcjiale. 
Il governo non ha neppure 
risposto, ed anche piani set
toriali che si dice perfezionati 
da tempo (trasporti, agricol
tura, carne) restano pure ipo
tesi fino all'assurdo che il 
mancato sostegno alle attività 
produttive (ad esempio I bie
ticultori) manda in crisi mol
te aziende e aggrava la bi
lancia del commercio estero. 

Gli emendamenti comunisti 
sono stati illustrati dai com
pagni Gastone, Coccia, Ber
nini e Bartolinl; gli ordini 
del giorno, di cui due accolti 
dal governo, dal compagni 
Cesaroni (finanza locale), Mi
lani (politica dei prezzi), Pe-
goraro (crisi dell'agricoltura). 

Dopo la replica dei mini
stri si è passati agli emenda
menti: respinti quelli dell'op
posizione, è stata la volta delle 
dichiarazioni di voto. 

/ •>, re. 

l'università, mentre denuncia 
« la mancanza di volontà del 
ministre di garantire un fun-
zlr.namer.to unitario ded Con* 
sigli di facoltà e di assicu
rale • \c. rapida integra
zione degli organi collegiali ». 
• Sempre per quanto concer

ne l'Incontro avvenuto Ieri tra 
il ministro -. della Pubblica 
Istruzione e la Federazione 
CGIL-CISL-UIL e i sindacati 
della scuola e università con
federali, un comunicato sin
dacale informa che « è Ini
ziato l'approfondimento delle 
questioni che, con riferimen
to all'attuazione dell'accordo 
sulla scuola del maggio scor
so. alle leggi delegate sullo 
stato giuridico per il perso
nale docente e non docente, 
al fuori ruolo, alla gestione 
sociale, all'applicazione dei 
provvedimenti, urgenti" per 
l'Università, agli accordi allora 
intervenuti ' riguardanti do
centi e non docenti, nonché 
al diritto allo studio, costitui
scono oggetto dell'agitazione 
in atto nella scuola. L'esame 
appena avviato non consente 
di formulare giudizi sullo svi
luppo della vertenza. Si A 
convenuto di continuarlo per 
l'Università nella giornata di 
mercoledì 20 e per la scuola 
nella giornata di lunedi 25 
febbraio». ,. , ' ' . . . 

Continua intanto nelle pro-
vinca •• la preparazione de*U 
scior>eri del 22 e del 27 feb
braio. v ^ : - --:y .v. 
'• Por 1122. giornata di lot
ta dalla quale I sindacati au
tonomi hanno dichiarato di 
dissociarsi. 1 sindacati confe
derali prevedono manifestazio
ni in molte città, mentre per 
Il 57 viene organizzata la par
tecipazione del personale della 
scuola ai cortei ed ad comi-
ri promossi dalle Confedera
zioni •.-•,•• .\--Y - - •:.• . 

Per quanto riguarda lo scio
pero generale del 27, lo SNA-
3E (sindacato autonomo del
le elementari) ha già deciso 
la propria adesione, mentre 
altn sindacati autonomi (SAS
MI. SNSM. ecc.) hanno rin
viato Li decisione al prossi
mi giorni. • L'unico sindacato 
scolastico che ha dichiarato 
la-non partecipazione è quello 
autonomo dei presidi, la oui 

. influenza però è assai scar-
,sa: . - . ' . , - . . . . - . - • 

L'importanza dello sciopero 
'del 22, al quale 1 sindacati 
confederali hanno chiamato a 
partecipare insegnanti e per
sonale non • docente di tutti 
eli ordini e gradi di scuola 
(scuola materna, elementare, 

;med:i, secondaria, università) 
* stata sottolineata ieri da 
una presa di posizione della 
Fedcra?:orié Lavoratori Metal
lurgici. •' : Nìi:-...-... 

La FLM invita « le proprie 
strutture, i Consigli di fab
brica e ' Consigli di zona a 
pamcipare attivamente alle 
assemblee aperte per affron
tare in un confronto attivo 
fra lavoratori, insegnanti e 
studenti » i temi della jrratul-
*à e della gestione democra
tica della scuola e del signi
ficato tìeì diritto allo studio 
conquistato nei contratti di la
voro. , •-• <. -. • -•• -

E' importante, afferma il co
municate della FLM a pro
posito delle 150 ore « ribadire 

, unitariamente il rifiuto di una 
; scuoia per lavoratori - chiu
sa in se stessa, antidemocra
tica e rigidamente separata 
dal resto della scuola». 

La FLM sottolinea, infine, 
- l'importanza di inserire II pro-: blema dellf. scuola nello scon
tro più generale in atto net 
Paese, in rapporto organico 
con le iniziative di lotta del
le prossime settimane, a par
tire dallo sciopero del 27 feb
braio. 

Ringraziamento 

dei comunisti 

fiorentini e 

dei familiari del 

compagno Fabiani 
FIRENZE. 19 

La federazione fiorentina del 
PCI e i familiari del compagno 
Mario Fabiani rivolgono un 
caldo ringraziamento a tutti 
coloro che hanno partecipai», 
in modo tanto significativo e 
commovente, al . dolore e al 
cordoglio per il grande lutto 
die li ha colpiti. 
: I comunisti e i familiari del 
senatore "• Fabiani esprimono 
tutta la loro commozione per 
la immensa, viva partecipazio
ne del popolo di Firenze ai fu
nerali e per l'ampiezza delle 
testimonianze di affetto e di 
stima per Io scomparso giunte 
dal presidente della Repubbli
ca Giovanni Leone, dalle pre
sidenze del Senato e della Ca
mera, dai membri del gover
no, dal sindaco di Firenze, 
dal presidente della Provincia. 
dai presidenti del Consiglio e 
della Giunta regionale toscana 
e dai rispettivi consigli, da tut
ti i partiti democratici e dai 
loro parlamentari, dalle auto
rità civili e militari di Firenze 
e della Toscana, dai sindaci 
dei Comuni e dai presidenti 
delle Province e della Regione, 
dagli esponenti delle Assoda-
rioni dell'antifascismo e della 
Resistenza, dalle organizzazio
ni sindacali, dalle associazioni 
democratiche, dal mondo della 
cultura, dai dttadiiri della To
scana • dal popolo 4 ttnme-
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